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L'isoll di Ischil è caranerizUlta dalla prnenZI di le'

que termali, di mlnifestwoni fumarolid-c, di un cospi.
çuo degusamento diffuso.

Nd biennio 8'-86 sono stlte eHeltuate due Cllmpa­
gnc durante le quali sonastlti campionlti circa}() camo
pioni di .eque termali, .Jcuni Clmpioni di gas disciolti
nelle .eque, i glS liberi delle manifestllZioni fumaroli·
che: ed infine è Slltl and1c dfeNltl UOi prospezione:
di CO2 al suolo. I dati IICqUisiti hanno consentito di foro
mulan:: un moddlo genetico i cui elementi principali sono:

Una sorgmte profonda con temperatura maggio«: di
400°C; i fluidi associati a tale sorgente, per quanto
suggerito dalla composizio= isotopica dd Carbonio
(oSl)( .. -S.S) hanno suggerito un origine principal·
mente magm.tica,
Un reSttVoir geotermico profondo con saiinitÌl di p0­

co inferiore. quella del mare e temperatura di circa
300°C.
Un secondo rcservoir più superficiale costituito da
acque poco saline con temperature di poco inferiori
ai 200°C.
Gli acquiferi termali più superficiali che sono quelli
normalmente utilinati a scopi terapc:utici, costitui­
ti da miscugli in rapporti variabili dei due: termini
più profondi.
Le zone a più intenso c:kgassamento, evidentemen­
te mediante la prospezionc di COl nei suoli, sono
risultate disposte lungo una fascia a Sud c:kl Monte
Epotneo orientata in sct1SO E·W e lungo una fascia
con orientamento NW·SE in pross.imitil di Casamic·
ciol•. Dai dati relativi ai flussi di COlsi ~ stimato
il rlle di ene:rgia com'eniva smaltita verso I. supero
ficie che ~ risultato dell'ordine di l()lterp/giorno.
Infine è stata evidenziata una correlazione positiVI
tra anomalie gravimetriche positive, interpretate da
MAlNO et al. co1he corpi magmalici intrusi"i, e te·
nori di CO2 nei suoli.
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CARDENAS R.e. * - Le vulcaniti esplosive asso­
ciate al rift-valley de Costa Rica

Le vu!caniti esplosive di età plio-pleistocenica riscon­
trate in Costa Rica, caratterizzale come tuffiti, ignim­
briti e relative auociazioni, si mettono in relazione con
l'attivili. geodinamiCi della tCltonica di placche:, IItiva
sul fronte del Cocos Plate mesoamcricano sin dal Mio­
cene temprano. In particolare le Serie qui diKUSSC, si
localizzano lunao l'interno del «graben. e sue fiancate,
allineato in senso W-E per WllI estensiODl: di oltre 210
!un alltavct10 J'lSse orogenecico principak, il cui ttcnd
generale si orimta da NW a SE. A squito della pro­
fonda di51ocazione W·E imponenti mas.se di vulcaniti,
anche esplosive, si ro"e:sciarono aII'intetno della fosu

lenonica in almeno Ire eventi successivi (WILUAMS,
19'2): colate laviche d'intracanyon, depositi di avalan­
dlc {wulcaniti esplosi,~l e colate lavichc di post.avalanche
(andesiti franche). La Serie vulcanica associata col lih­
"aIky compl"erxk inoltre diffen:nziati maggionncnte al­
calini riconducibili alla suite calco-alcalina tipica di un
domain g=diflllmico di distensione crostale, seguita da
compressione: e sollevamento, indUltrice di situuioni
strunurali di graben e anche di rift."aIlcy. Le C()r"«:la­
zioni tra gli eventi tenonici le suites magmatichc: asso­
ciate mettono in Strena reluionc uno lIllo di subordi·
nazione ani"., fanore pn:somte sin dagli inizi del
l>lioccne.
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CHIESA S.* - L'attività esplosiva anteriore al
1968 del vukano Arenai (Costa Rica)

Vengono descritte sequenze di prodotti da caduta del
vulcano Arenai distribuiti su una superficie di più di
1.000 kmq.

Lo spessote totale dell'insieme di questi PJ"odotti va·
ria tra i pochi decimetri di ceneri vagamente stratifica·
te pn:senti ad una trenlina di \un in direzione Ovesl (sot­
tO\'mto) e la valtin. di metri dd1e sequenze prouimali
(a '-7 !un dall'attuale cratere).

In prttedenti nudi $OrlO gii. state distinte una decina
di unilà riferite a singole flSi erunive e separate eh pa.
lcosuoli ben s"iluppati. .

$çbematicamenle si possono distinguere:
a) unità a grande distribmione an::a1e (eruzioni plinia­

ne:l fornute da uno o due li"elli pomicei da caduta;
b) unità a limitata distribuzione an::ale {eruzioni strom­

bolianel costituite da livelli di lapilli scotiacci scuri.

Uno dei livelli da cacluta si differenzia nettamente da
tuni gli altri per il maggior diametro delle pomici e dci
litici e per l'estensione dell'area ricoperta da una coltre
di spessore superiore a' centimetri (citca 1.100 kmql.

In base ali. tipologia dei reperti archeologici rinova·
ti immediatamente sotto questo livello si ritiene che l'e·
ruzione che l'ha prodollo risalga al 1200 d.C (più o me·
no 200 anni).

li volume, calcolato utilizzando i dati di spessote ri·
mti in 70 affioramenti, risulta essere di 0.21 kmc DRE.

Lo studio ~ itato realiuato nell'ambito del program·
ma di cooperazione I.I.L.A. (Istituto Itala Latino Ame·
ricano) - I.C.E. Onstituto Costarriccnse de Electricidacl)
per la valutazione e definizione del rischio vulcanico ine­
rente il bacino idrodettrico ddl'Arenai (due: miliardi di
metri cubi di invaso).
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